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♦   Viaggio Apostolico di Sua Santità Francesco in Lussemburgo e Belgio (26 - 29 settembre
2024) – Incontro con i Vescovi, i Sacerdoti, i Diaconi, i Consacrati e le Consacrate, i
Seminaristi e gli Operatori Pastorali nella Basilica del Sacro Cuore di Koekelberg

Questa mattina, alle ore 10.00 ha avuto luogo l’incontro con i Vescovi, i Sacerdoti, i Diaconi, i Consacrati e le
Consacrate, i Seminaristi e gli Operatori Pastorali.

Al Suo arrivo, il Papa è stato accolto - all’ingresso principale della Basilica – dal Presidente della Conferenza
Episcopale Belga, S.E. Mons. Luc Terlinden, Arcivescovo di Malines-Bruxelles, e dal Rettore della Basilica che
gli ha porto la croce e l’acqua benedetta per l’aspersione. Due bambini gli hanno offerto dei fiori. Quindi Papa
Francesco ha attraversato la navata centrale e ha raggiunto l’altare mentre il coro eseguiva un canto.

Dopo il saluto di benvenuto del Presidente della Conferenza Episcopale del Belgio, hanno avuto luogo le
testimonianze di un sacerdote, di una operatrice pastorale, di un teologo, di un rappresentante dei centri di
accoglienza per vittime di abusi, di una religiosa e di un cappellano carcerario intervallate dall’esecuzione di
alcuni canti. Quindi il Santo Padre ha pronunciato il Suo discorso e, al termine dell’incontro, dopo la benedizione
e il canto finale, ha salutato alcune persone con disabilità e ha raggiunto l’ingresso della Basilica per un saluto
alle Autorità locali e ai Sacerdoti.

Papa Francesco si è recato poi, nella cripta reale, sottostante la Chiesa di Nostra Signora di Laeken, dove sono



raccolte le tombe di molti membri della Casa Reale del Belgio. Accolto dal Re e dalla Regina, il Papa si è
fermato davanti alla tomba di Re Baldovino in silenziosa preghiera.

Successivamente, davanti al Re e ai presenti, ne ha elogiato il coraggio, quando scelse di “lasciare il suo posto
da Re per non firmare una legge omicida”. Infine il Papa ha esortato i belgi a guardare a lui in questo momento
in cui si fanno strada leggi criminali, auspicando che proceda la sua causa di beatificazione.

Tornato in Nunziatura, il Papa ha salutato due famiglie di rifugiati, una cristiana dalla Siria e una musulmana da
Gibuti, accolte dalla Comunità di Sant’Egidio e giunte in Belgio grazie all’attivazione di “corridoi umanitari”.

Pubblichiamo di seguito il discorso che il Santo Padre ha pronunciato nel corso dell’incontro con i Vescovi, i
Sacerdoti, i Diaconi, i Consacrati e le Consacrate, i Seminaristi e gli Operatori Pastorali:
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